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ESAME DI DECISIONI DEL CONSIGLIO DELL’U-

NIONE EUROPEA AI SENSI DELL’ARTICOLO 11

DELLA LEGGE N. 234 DEL 2012

Giovedì 14 febbraio 2019. — Presidenza
del presidente della XIV Commissione Ser-
gio BATTELLI.

La seduta comincia alle 9.15.

Decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio, del

13 luglio 2018, che modifica l’atto relativo all’ele-

zione dei membri del Parlamento europeo a suffra-

gio universale diretto, allegato alla decisione 76/787/

CECA, CEE, Euratom del Consiglio.

Doc. CCXXXVI, n. 1.

(Seguito dell’esame e conclusione – Appro-
vazione di un documento finale).

Le Commissioni proseguono l’esame
dell’atto in titolo, rinviato nella seduta del
12 dicembre 2019.

Sergio BATTELLI, presidente, richia-
mando quanto indicato in occasione del-
l’avvio della discussione, ricorda che la
decisione in esame è stata trasmessa alle
Camere ai sensi dell’articolo 11, comma 3,
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, il

quale prevede che nei casi in cui l’entrata
in vigore di una decisione del Consiglio
europeo o del Consiglio dell’Unione euro-
pea è subordinata dal Trattato sull’Unione
europea e dal Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea alla previa approva-
zione degli Stati membri conformemente
alle rispettive norme costituzionali, il Go-
verno trasmette la decisione alle Camere
ai fini delle opportune deliberazioni. Ri-
corda altresì che la decisione si considera
approvata in caso di deliberazione positiva
di entrambe le Camere e che il Governo ne
informa immediatamente il Consiglio eu-
ropeo o il Consiglio dell’Unione europea.

Al riguardo, segnala come la Confe-
renza dei presidenti di gruppo, nella riu-
nione del 31 ottobre 2018, abbia conve-
nuto di applicare al documento in que-
stione le modalità di esame parlamentare
previste per le deliberazioni del Consiglio
dei ministri in merito alla partecipazione
dell’Italia alle missioni internazionali. In
particolare, l’atto trasmesso dal Governo è
esaminato dalle Commissioni competenti,
con votazione in tale sede dei documenti
conclusivi con cui si approva o meno la
decisione europea, ferma restando la pos-
sibilità per uno o più gruppi di chiederne
tempestivamente la discussione in Assem-
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blea. In quest’ultimo caso, la votazione
degli atti d’indirizzo, nella forma di riso-
luzioni, recanti l’approvazione o meno
della decisione dell’Unione europea, avver-
rebbe in Assemblea, previa discussione di
una relazione delle competenti Commis-
sioni, sul modello della procedura di cui
all’articolo 143, comma 1, del Regola-
mento. Informa altresì che, allo stato, la
decisione risulta già approvata dai Parla-
menti di 13 Stati membri su 27.

Avverte quindi che, anche a seguito
delle riunioni congiunte degli uffici di
presidenza, integrati dai rappresentanti
dei gruppi, delle Commissioni riunite svol-
tisi, rispettivamente il 16 gennaio e il 5
febbraio 2019, non sono pervenute richie-
ste di rimessione dell’esame della deci-
sione all’Assemblea e che pertanto le Com-
missioni procederanno all’adozione di un
documento conclusivo che sarà trasmesso
al Governo e notificato alle competenti
istituzioni europee.

Chiede quindi ai relatori, Parisse per la
I Commissione e Scerra per la XIV Com-
missione, se siano nelle condizioni di pre-
sentare una proposta di documento finale.

Filippo SCERRA (M5S), relatore per la
XIV Commissione, anche a nome della
relatrice per la I Commissione, Parisse,
formula una proposta di documento finale
nel quale si esprime una valutazione fa-
vorevole sulla decisione in esame (vedi
allegato).

Guido Germano PETTARIN (FI), rin-
graziando i relatori per il lavoro svolto,
preannuncia il voto favorevole del suo
gruppo, osservando come quanto proposto
sia coerente con il quadro relativo all’at-
tuazione dei principi di proporzionalità e
sussidiarietà. Sottolinea inoltre come, a
suo avviso, siano ormai del tutto mature le
condizioni per attribuire i poteri di piena
iniziativa legislativa al Parlamento euro-
peo, organo direttamente votato dai citta-
dini dell’Unione europea e democratica-
mente investito della rappresentanza degli
elettori.

Piero DE LUCA (PD) ringrazia i relatori
per il lavoro svolto e ricorda di aver

condiviso convintamente la scelta di non
chiedere la rimessione dell’esame della
decisione all’Assemblea.

Osserva quindi come sui contenuti del
provvedimento all’esame si sia comunque
svolta un’approfondita discussione, anche
in altre sedi. Ritiene che la decisione del
Consiglio sia condivisibile e valuta positi-
vamente l’aumento del numero dei seggi
assegnati all’Italia. Riallacciandosi a
quanto ha già avuto modo di affermare in
occasione del dibattito svoltosi presso la
XIV Commissione sulla Relazione della
Commissione europea al Parlamento eu-
ropeo e al Consiglio sull’applicazione del
regolamento (UE) n. 211/2011 riguardante
l’iniziativa dei cittadini ribadisce che il
gruppo del Partito democratico è sempre
favorevole a rafforzare la democrazia rap-
presentativa e le istituzioni dell’Unione
europea, specialmente il Parlamento euro-
peo.

Conclude preannunciando il voto favo-
revole del suo gruppo sulla proposta di
documento finale formulato dai relatori.

Giuseppina OCCHIONERO (LeU) pre-
annuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta dei relatori.

Emanuela ROSSINI (Misto-Min.Ling.)
preannuncia il voto favorevole del suo
gruppo sulla proposta dei relatori, racco-
mandando, tuttavia, particolare attenzione
su due aspetti non secondari che devono
trovare spazio nelle disposizioni, italiane e
unionali, dedicate alla materia: il primo è
quello relativo alla tutela delle minoranze
linguistiche; il secondo riguarda la previ-
sione della possibilità del voto anticipato,
per corrispondenza, elettronico e via in-
ternet per le elezioni del Parlamento eu-
ropeo, per il quale ritiene necessario siano
assicurate modalità adeguate per garan-
tire, in particolare, l’affidabilità dei risul-
tati, la segretezza del voto e la protezione
dei dati personali.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni approvano la proposta di
documento finale dei relatori.

La seduta termina alle 9.25.
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ALLEGATO

Decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio, del 13 luglio 2018,
che modifica l’atto relativo all’elezione dei membri del Parlamento
europeo a suffragio universale diretto, allegato alla decisione 76/787/

CECA, CEE, Euratom del Consiglio (Doc. CCXXXVI, n. 1).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

Le Commissioni riunite I (Affari Costi-
tuzionali) e XIV (Politiche dell’Unione eu-
ropea) della Camera dei deputati,

esaminata, ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, la decisione (UE, Euratom) 2018/
994 del Consiglio, del 13 luglio 2018, che
modifica l’atto relativo all’elezione dei
membri del Parlamento europeo a suffra-
gio universale diretto, allegato alla deci-
sione 76/787/CECA, CEE, Euratom del
Consiglio del 20 settembre 1976 (Doc.
CCXXXVI, n. 1);

considerato che l’articolo 223 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea al paragrafo 1 prevede che « il
Parlamento europeo elabora un progetto
volto a stabilire le disposizioni necessarie
per permettere l’elezione dei suoi membri
a suffragio universale diretto, secondo una
procedura uniforme in tutti gli Stati mem-
bri o secondo principi comuni a tutti gli
Stati membri. Il Consiglio, deliberando
all’unanimità secondo una procedura le-
gislativa speciale e previa approvazione del
Parlamento europeo che si pronuncia alla
maggioranza dei membri che lo compon-
gono, stabilisce le disposizioni necessarie.
Tali disposizioni entrano in vigore previa
approvazione degli Stati membri confor-
memente alle rispettive norme costituzio-
nali »;

rilevato che, conformemente al ri-
chiamato articolo 223 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, l’ar-
ticolo 2 della decisione in esame dispone

che la medesima è soggetta all’approva-
zione degli Stati membri secondo le ri-
spettive norme costituzionali e che gli Stati
membri notificano al segretariato generale
del Consiglio l’avvenuto espletamento delle
procedure necessarie a tal fine;

considerato che l’adempimento delle
procedure interne negli Stati membri è
necessario per l’entrata in vigore della
decisione 2018/994 e che la decisione in
questione non necessita di interventi nor-
mativi di adeguamento dell’ordinamento
italiano, essendo tali previsioni già rinve-
nibili nella vigente normativa italiana;

ritenuto che la decisione rechi dispo-
sizioni condivisibili;

valutata positivamente la disposizione
di cui al nuovo articolo 4-bis dell’atto
relativo all’elezione dei membri del Par-
lamento europeo, come introdotto dalla
decisione in esame, che prevede, tra le
altre, anche la facoltà per gli Stati membri
di ricorrere alla possibilità del voto elet-
tronico e via Internet per le elezioni del
Parlamento europeo;

rilevata la necessità che il presente
documento sia notificato, ai sensi dell’ar-
ticolo 11, comma 3, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, alle istituzioni europee ai
fini di cui al citato articolo 223 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea,

esprimono

UNA VALUTAZIONE FAVOREVOLE.
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